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LE FARMACIE

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16: capo di piazza San-
tin 2 (già piazza Unità 4) 040365840; largo Piave 2
040361655; piazza della Borsa 12 040367967; via
Brunner 14 (angolo Stuparich) 040764943; piazza
Garibaldi 6 040368647; via Cavana 11 040302303;
via dell'Orologio 6 040300605; via Dante 7
040630213; via Fabio Severo 122 040571088; via
Ginnastica 6 040772148; via Oriani 2 (largo Barrie-
ra) 040764441; via Giulia 1 040635368; via Roma
16 angolo via Rossini 040364330; via Giulia 14
040572015; via Belpoggio 4 (angolo Lazzaretto
Vecchio) 040306283; via Stock 9 (Roiano)
040414304; Largo Sonnino 4 040660438; piazza
S. Giovanni 5 040631304; Muggia via Mazzini 1/A
040217724; Sistiana 040208731 (solo su chiamata
telefonica con ricetta medica urgente).

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Gari-
baldi 6 040368647; piazza Giotti 1 040635264; via
Oriani 2 (largo Barriera) 040764441.

In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via
dell’Istria 33 040638454.

Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo
con ricetta urgente, telefonare al numero
040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m3

Valore limite per la protezione della salute umana ug/m3 240
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno)

Soglia di allarme ug/m3 400 media oraria
(da non superare più di 3 volte consecutive)

Piazza Libertà ug/m3 58,7
........................................................................................................................................................

Via Carpineto ug/m3 10,7
........................................................................................................................................................

Via Svevo ug/m3 40,7

Valori della frazione PM10 delle polveri sottili ug/m3

(concentrazione giornaliera)

Piazza Libertà ug/m3 7
........................................................................................................................................................

Via Carpineto ug/m3 5
........................................................................................................................................................

Via Svevo ug/m3 8

Valori di OZONO (O
3
) ug/m3 (concentrazione oraria)

Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m3

Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m3

Via Carpineto ug/m3 72
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Basovizza ug/m3 73
........................................................................................................................................................
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ENZO D’ANTONA

A
lcune settimane fa il Presidente Sergio Mattarella, in occa-
sione della conferenza indetta per la presentazione dei trat-
tamenti farmacologici innovativi, ha preso un forte posizio-

ne contro i cosidetti no vax o antivax, dichiarando che la scelta di
non vaccinarsi è frutto di prese di posizione prive di fondamento e
senza alcun presupposto scientifico valido. Nella stessa occasione
ha pronunciato parole severe contro coloro che propagandano cu-
re miracolose, spesso costose se non costosissime, per le più varie
patologie, per la gran parte forme cronico/degenerative.

Il Capo dello Stato ha pronunciato importanti e forti parole a
supporto della medicina basata sulla scienza e sulla evidenza con-
dannando le continue campagne web anti vaccinali e pro
“stregoni”. Da molti mesi non si parla più di Stamina, se non come
accenno aneddotico relativo a una terapia priva di un reale fonda-
mento scientifico. Stamina, come ricorderete, è stata oggetto di
una forte attenzione, oltre che dei media da parte della magistratu-
ra che, in maniera schizofrenica, in una parte d'Italia indagava e
poi condannava e dall'altra per ingiunzione imponeva questo trat-
tamento. Alla fine di Stamina non se ne parla più se non parago-
nandola alla terapia Di Bella, di antica memoria e di pari efficacia...

In qualità di rappresentanti degli Ordini ci sentiamo tutti corro-
borati nell'udire da parte del Capo dello Stato le stesse parole che
da sempre utilizziamo per esporre i vantaggi di una medicina basa-
ta sulla scienza e sulle evidenze cliniche.

La posizione della Federazione e degli Ordini nei confronti delle
vaccinazioni è ben nota: da sempre sosteniamo le campagne vacci-
nali, considerando anche la pericolosa flessione che si sta osser-
vando a livello nazionale, sia per le vaccinazioni pediatriche che
per quelle stagionali. Alcuni Ordini, anche nel vicino Veneto, han-
no convocato colleghi antivaccinali, o no vax che dir si voglia, per
comprendere le ragioni del loro rifiuto e per valutare eventuali in-
frazioni al codice deontologico.

È infatti di deontologia che stiamo parlando, il nostro codice ci
impone infatti di perseguire e sostenere le pratiche mediche soste-
nute dall'evidenza scientifica e le vaccinazioni sono fra queste. Da
parte nostra l'attenzione è sempre ai massimi livelli su tutte queste
forme di disinformazione. In questa rubrica alcuni mesi fa ho avu-
to modo di intervenire in replica ad un collega che argomentava in
merito ai vaccini da eseguire nell'età pediatrica, e che recentemen-
te ha riproposto la propria posizione di cautela sulla vaccinazione
antinfluenzale, ipotizzando una disinformazione ottenuta
“gonfiando” i dati epidemiologici.

Certo che nel criticare il direttore dell’Istituto superiore della Sa-
nità il collega dimostra una notevole sicumera, beato lui. Ma è
inopportuna e fuorviante l'affermazione che gli 8mila morti non
sono per il virus influenzale ma per le sue complicazioni: ma allora
di cosa parliamo? Il virus dell’influenza, di per sè, non è letale, ma
diventa letale se la cosiddetta “influenza” si complica con infezioni
polmonari o colpisce persone con su una situazione clinica già
complessa: cardiopatici, diabetici broncopneumpatici, tutte situa-
zioni tipiche delle persone anziane ed è per questo che si invita la
popolazione alla vaccinazione.

Ritorniamo alle vaccinazioni dell’età pediatrica. È di questi gior-
ni un comunicato, ripreso dalla stampa locale, del “Tavolo integra-
to operativo interaziendale per la gestione delle inadempienze e la
promozione della vaccinazioni pediatriche” che invita l'assessore
all’Educazione del Comune di Trieste e l’assessore alla Sanità della
Regione ad adottare norme atte a consentire la frequenza ai nidi e
alle scuole materne ai soli bambini che abbiano ricevuto tutte le
dosi delle vaccinazioni di legge”.

Il documento presentato è stato approvato anche dal consiglio
direttivo dell'Ordine, nello spirito di salvaguardare la salute della
popolazione, in questo caso di quella pediatrica. Esistono correnti
di pensiero che imputano alle vaccinazioni danni neurologici per
altro mai scientificamente documentati. Viene a tale proposito in-
vocata la libertà di vaccinarsi o meno, ma vivendo in una comunità
la propria libertà di opinione e di azione non può andare a ledere la
salute e la sicurezza delle altre persone: si tratta in questo caso non
di libertà ma di uno sconsiderato egoismo.

*presidente dell’Ordine dei Medici della provincia di Trieste

L’INTERVENTO RUBRICA

■■ Anche Trieste ha partecipato alla recente Marcia della pace, in cui più di centomila persone
hanno camminato da Perugia ad Assisi per dire no alle guerre, al terrorismo, alla vendita di armi da
parte dell'Italia, nonchè al suo coinvolgimento nei teatri di guerra. Il Comitato pace convivenza e
solidarietà “Danilo Dolci”, con la collaborazione dell’Ics e della Caritas, ha organizzato un pullman
che ha portato giovani e immigrati a fare un’esperienza indimenticabile. Nella foto alcuni parteci-
panti alla marcia del gruppo partito da Trieste.

ALBUM

■ Sul "Piccolo" di ieri lanotiziache le
vecchie e disusate garitte, divenute
ricettacoli d'immondizie, verranno
demolite. La Capitaneria di porto ha
deciso lo smantellamento di quelle
esistenti lungo le Rive e nei porticcio-
lidi Barcola eCedas.

■ Il problema di offrire ai minori sub-
normali un'assistenza organica è av-
viato a soluzione, con il reperimento
di un fondo su cui far sorgere un nuo-
vo complesso: il comprensorio di via
Cantù (Villa Giulia), adiacente all'asi-
lo-scuola"G. Palutan" del Comune.

■ Una nuova ringhiera si è sostituita
lungo la via del Molino a Vento al mu-
retto, che era stato parzialmente di-

strutto nel corso dei gravi disordini
occorsi ilgiorno8 diottobre.

■ Gli abitanti della zona rivolgono
nuovamente un appello agli organi
direttivi della Acegat, perché provve-
dano all'istituzione di un servizio di
trasporto pubblico fra la località di S.
M. Maddalena Inf. (Poggi S. Anna) ed
il centro urbano.

■ Inaugurata la stagione lirica al Te-
atro Verdi, con l' "Attila" di Giuseppe
Verdi. A dirigerla è stato il maestro
Oliviero de Fabritiis; ad interpretar-
la il basso Boris Christoff. La "prima"
dell'opera a Trieste, nel 1846, coinci-
se con l'introduzione della luce a
gas.

Con la scelta di nonvaccinarsi
si lede la salutedegli altri

di CLAUDIO PANDULLO*
T

ra le malattie che
possono colpire i nostri
animali ci sono anche i

traumi con risvolti ortopedici.
Le ossa di cani e gatti sono
uguali alle nostre, ma la
gestione è completamente
diversa, in quanto a loro non è
possibile spiegare di non
caricare l'arto e di non fare
sforzi. Infatti appena si
riprendono dal trauma e si
“abituano” al dolore,
riprendono a spostarsi, magari
solo su tre zampe.
Purtroppo tutte le ossa
possono fratturarsi, con
conseguenze più o meno gravi.
Le ossa che si fratturano più
frequentemente sono quelle
degli arti, le cosiddette ossa
lunghe: omero, radio, ulna,
femore e tibia.
Clinicamente possiamo avere
due tipi di frattura: la frattura
composta, in cui l’osso è
spezzato e tuttavia i due

monconi rimangono allineati,
e la frattura scomposta, dove i
due monconi ossei sono
completamente staccati uno
dall’altro e spesso l'arto si
presenta ciondolante e deviato
dal suo asse.
Nel primo caso il soggetto può
caricare leggermente sull'arto,
mentre nel secondo è
praticamente impossibile
l'appoggio. A volte le fratture
scomposte, che sono
ovviamente le più gravi,
ossono essere anche esposte
quando i monconi dell'osso,
spesso resi taglienti dalla
frattura, lesionano cute e
muscoli con conseguente
esposizione dell'osso e
sanguinamento. A questo
punto si può verificare anche
un'infezione dell'osso che si
chiama osteite: può causare
aumento del dolore e febbre, e
richiede la somministrazione
di antibiotici specifici e di

anti-infiammatori.
Una frattura è conseguenza di
un trauma, una caduta o di una
morsicatura da parte di un
soggetto molto più grande.
Se si vede il proprio animale
zoppicare improvvisamente
conviene intervenire
tempestivamente in quanto, in
seguito al movimento, la
frattura può peggiorare da
composta a scomposta, da non
esposta a esposta, da esposta a
infetta. In attesa della visita del
veterinario bisogna tenere
fermo il più possibile il
soggetto, magari utilizzando
un trasportino o un kennel.
I tempi di guarigione
fisiologica di una frattura sono
gli stessi in un bipede e in un
quadrupede. Quello che è
fondamentale è far rispettare il
periodo di riposo, e impedire
all'animale di aggravare la
situazione con
autotraumatismi.

FRATTURE AGLI ARTI
EVITARE SUBITO
IL MOVIMENTO
di FULVIA ADA ROSSI

ANIMALI

migranti/1

Insegnare
la convivenza
■ Che il popolo italiano sia di
indole buona e propenso alla
misericordia e all’aiuto verso chi
è in difficoltà, è assodato. Abbia-
mo avuto ampi esempi di tale
comportamento anche, e soprat-
tutto, qui al confine orientale.
Nessuno può dimenticare, dopo
la caduta del Muro, lo sposta-
mento da Est verso Ovest di mi-
gliaia di persone in cerca del be-
nessere che, decenni di oppres-
sione politica, negava loro. Era-
no “bianchi”, di religione
“cristiana” o atei per imposizio-
ne dei regimi dei loro Stati.Co-
munque avevano delle regole,
dovute proprio dai sistemi
“oppressivi “ presenti nei loro
Paesi. Venivano però a lavorare,
anelavano un lavoro, volevano “
fare”, cercare uno spazio nella
nuova società che li accoglieva,
inserirsi , vivere e prosperare.
Tanti hanno preferito vivere al di
fuori della legge ed hanno prefe-
rito delinquere; sono ora ai mar-
gini della società e hanno forma-
to una nuova e violenta delin-
quenza. La nostra società ha fat-
to loro fronte e li ha contenuti ed
emarginati.
Questa nuova migrazione è di-
versa. Principalmente sono di
religione islamica, con tutte le

implicazioni che questo compor-
ta (pensiamo solamente al dirit-
to di famiglia e alla parità uomo/
donna nella società occidenta-
le). Le molte (troppe) uccisioni di
mogli e figlie (di immigrati) a se-
guito di un loro desiderio di vive-
re come vedono le loro pari, è
stato uno shock per il mondo
occidentale. E poi il rifiuto osten-
tato, di voler partecipare, capire,
ringraziare cioè di integrarsi nel-
la nuova società che hanno scel-
to, venendo in questo Paese.
Le istituzioni principali (Stato e

Chiesa Cattolica) e tutte le altre a
loro collegate, dopo il primo im-
patto dell’urgenza del soccorso,
non sono intervenute ( se non in
misura marginale) a provvedere
a quello che sarà il vero banco di
prova della vita futura dell’immi-
grato nel nuovo contesto: l’inse-
rimento nel tessuto sociale della
nuova comunità. Ed è lì che si è
consumato il “ Grande errore” .
Le sopradette istituzioni non
hanno saputo/voluto insegnare
(o l’immigrato non ha voluto im-
parare) quelle regole basilari di

convivenza civile che regolano
la nostra comunità.
Ed ecco che la propensione bene-
vola del nostro popolo, piano
piano si è trasformata da soccor-
ritrice a quella di ripulsa/rivolta
contro chi rifiutava il grande sfor-
zo fatto, non aprendo le braccia
della riconoscenza come aveva-
mo dimostrato di aver fatto noi
nell’accoglienza. I piccoli o più
grandi episodi di delinquenza
compiuti dagli immigrati hanno,
oramai, agli occhi dei cittadini
una valenza ben maggiore visto

Anche Trieste alla Marcia della pace da Perugia ad Assisi
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